Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 19/12/2006 n. 142

Qgget t o:
Istanza di interpello - Art. 3-ter del decreto |legge 106 del 2005 -
Attivita' di acquacultura - Alfa
Test o:
Quesito

Il signor Al fa, inmprenditore ittico titolare di partita IVA e
iscritto al registro delle inprese della CCI.A A, ha dichiarato di
esercitare, ai sensi dell'articolo 45-bis i

ttime.

del Codice della Navigazione,
attivita' di acquacoltura su aree demaniali nari
[

Le aree demmniali nmarittine sono date in concessione alla cooperativa
Beta a.r.l. di Beta di ..... con licenza n.....

La superficie sulla quale il signor Afa esercita |"attivita di
acquacol tura e’ determ nata  pro-indiviso in base al rapporto tra Ila
superficie totale della concessione alla cooperativa Beta a.r.l. ed il
nunero dei soci della stessa.

Il contribuente istante ha, inoltre, precisato che |'assegnazione

degli specchi acquei per ciascun esercizio avviene nella nota integrativa al
bi  anci o del |l ' eserci zi o stesso.

C o prenmesso, il signor Alfa chiede se detta superficie, deterninata
cone sopra descritto, possa costituire il parametro sui calcolare il reddito
agrario inponibile ex articolo 3-ter, comm 1, del decreto | egge 17 giugno
2005, n. 106, convertito dalla |legge 31 luglio 2005, n. 156, anche ai fini

del rispetto dei limti posti dall"articolo 32 del TUR Piu" precisanmente,
|"istante chiede se sia corretto che 1'affidatario dell'area abbia titolo a
determ nare forfetarianente il reddito ai sensi dell'articolo 3-ter,

vantando quale titolo del possesso dello specchio acqueo |a determ nazione
del l a superficie pro-indiviso conme riportata nella nota integrativa al
bil anci o della cooperativa Beta a.r.|..

Sol uzi one prospettata

Il signor Afa ha sottolineato cone |'attivita di acquacoltura sia
concretanente svolta dal socio affidatario, titolare di partita IVAiscritto
nel Registro delle Inprese della Canera di Commerci o.

Di conseguenza, atteso che |'articolo 3-ter del decreto | egge n. 106
del 2005 per segue lo scopo di favorire chi effettivanmente esercita
|"attivita' di acquacoltura, |'interpellante ritiene di poter legittimnmente
determinare il proprio reddito wutilizzando il reddito agrario piu' alto de

semnativo di prima classe della provincia prospiciente, facendo riferinmento
alla superficie riportata nella nota integrativa al bilancio di esercizio.
Parere dell' Agenzia delle Entrate
Con il decreto | egge 17 giugno 2005, n. 106, convertito con
nodi ficazioni dalla legge 31 luglio 2005 n. 156, e stato introdotto
|'articolo 3-ter contenente disposizioni di natura fiscale atte a favorire

|"attivita' di acquacoltura, intesa conme produzione d' organism acquatici
medi ante tecniche «colturali. In particolare, I|a norma citata dispone che:
"per le superfici acquatiche, marine o vallive, utilizzate per |"'allevanento
ittico da parte di soggetti esercenti |'attivita' di acquacoltura, divers

dall e societa' comercial i, i ndi pendent enent e dall a natura privata o
demaniale della superficie wutilizzata, in mancanza della corrispondente
qualita' nel quadro di qualificazione catastale, i redditi domnicale e
agrario sono determinati, a decorrere dall'esercizio in corso alla data de

1 gennaio 2006, ai soli fini fiscali, nmediante |'applicazione della tariffa

piu alta del semnativo di classe prima in vigore nella provincia di
appartenenza, o in quella prospiciente nel caso di allevanmento nmari no"
Attraverso tale disposizione e stata di fatto estesa, ai soggetti
che svolgono |[|'attivita di acquacoltura su aree demaniali, |'applicazione
del regime forfetario di determ nazione del reddito previsto all'articolo 32
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del TU R

Come precisato con la risoluzione 13 settenbre 2005, n. 127/E,
infatti, in assenza dell'intervento legislativo in comento, il regine
forfetario di cui all'articolo 32 del TUR trovava applicazi one sol o nei
confronti di coloro che svolgevano |'attivita' di acquacoltura su aree
censite in catasto. Diversanente i soggetti che svolgevano |a nedesina
attivita' su aree denaniali (marine o vallive), ordinarianente somerse e
prive di un reddito agrario attribuito, determ navano il proprio reddito

secondo i criteri analitici previsti dall'articolo 55 del TUR
A decorrere dall'esercizio in corso alla data del 1 gennaio 2006

invece, |'articolo 3-ter citato prevede che il reddito doninicale ed agrario
degli esercenti |'attivita' di acquacoltura su superfici acquatiche, marine
ovallive, e determnato nediante |'applicazione della tariffa piu alta
del seminativo di prima classe in vigore nella Provincia in cui la

superficie acquatica valliva insiste, ovvero nella Provincia prospiciente
nel caso di allevanento in mare. _ _ o o _
Ne consegue con riferimento al reddito ritraibile dalle attivita' di

all evanento ittico, trova applicazione |'articolo 32, comm 2, lettera b),
del TUR che riconprende tra le attivita' agricole |"allevanento di ani nal
con mangim ottenibili per almeno un quarto dal terreno ed il successivo
conma 3 che demanda ad un decreto del M ni stero delle finanze
| "individuazione del limte di cui alla lettera b) del conma 2, tenuto conto
della potenzialita' produttiva dei terreni e delle wunita" foraggiere
occorrenti a seconda dell a specie allevata.

Per i soggetti che esercitano |'attivita' di allevanento oltre
limti stabiliti dall'articolo 32, comma 2, lettera b), del TUR, il reddito
eccedente risulta determinato con il sistena previsto dall'articolo 56
conmma 5, del TUR

Con riferinento alla questione al vaglio della scrivente, il

contribuente istante ha dichiarato di svolgere |'attivita' di acquacoltura
sSu un' area determinata pro-indiviso nella nota integrativa al bilancio
d' esercizio dalla cooperativa di cui e socio, in forza dell'articolo 45-bis
del codice della navigazione, cone nodificato dall'articolo 10, comma 2,

della legge 16 marzo 2001, n. 88, il quale prevede la possibilita di
affidare in gestione le attivita' oggetto della concessione.

C o' prenesso, Si ritiene di pot er condividere la soluzione
interpretativa prospettata, in consi derazi one dell a circostanza che

|'"articolo 3-ter del <citato decreto |egge n. 106 del 2005 non richi ede che
la disponibilita" dello specchio acqueo sul quale e' esercitata |'attivita'
di acquacoltura sia qualificata da un particolare titolo giuridico.

Conseguentenente, il signor Alfa per individuare |a superficie su cui
cal colare il proprio reddito, deve fare riferinmento alla superficie
assegnatagli dalla cooperati va. A tal fine assunbno rilievo eventual
delibere della cooperativa o |le indicazioni contenute nella nota integrativa
al bilancio d'esercizio della stessa, in nerito alla ripartizione
dell'intera area oggetto della concessione demaniale tra tutti i soci che
abbi ano esercitato |"attivita' di acquacoltura, nell'esercizio cui Ila

delibera o |'annotazione si riferiscono.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza
dinterpello presentata alla Di rezi one regi onal e ..., € resa dalla
scrivente ai sensi dell'articolo 4, comm 1, wultim periodo del DM 26
aprile 2001, n. 209.

Pagina 2



